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Delusione del Cluster portuale

24 dicembre 2021 - Il cluster portuale rappresentato da tutte le parti stipulanti il

Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori dei Porti (ASSOPORTI,

ASSITERMINAL, ASSOLOGISTICA, FISE-UNIPORT, FILT-CIGIL - FIT-CISL,

UILTRASPORTI), ha appreso ieri sera che le principali r ichieste di

provvedimenti normativi, condivise nel corso delle costanti interlocuzioni

ministeriali, non sono stato prese in considerazione nell' iter di approvazione

della "Legge di Bilancio". Tutto ciò, per altro alla luce del recente Verbale d'

Accordo tra MIMS e OOSS della scorsa settimana e dell' istituzione del tavolo

del Mare: "Se questi sono i primi effetti, profonda è la nostra delusione!"

"Incomprensibile il mancato recepimento della proroga dei sostegni ai

lavoratori portuali delle imprese art. 17 e 16 L.84/94 (in ciclo dell' art.18, comma

7) ed il supporto economico all' istituendo fondo dei lavoratori dei porti, con

risorse del settore e pertanto non aggiuntive, per il prepensionamento dei

lavoratori portuali inabili al lavoro in considerazione del ricambio generazionale

necessario, anche alla luce delle dichiarazioni del Governo e, quindi, per creare

un ricambio generazionale che permetta ai giovani la dignità di un lavoro stabile

e duraturo. Analogo discorso vale per gli effetti sul mancato recepimento dell' integrazione del fondo amianto a favore

delle famiglie delle vittime da patologie asbesto-correlate, ma il problema pare a questo punto essere strutturale! E'

evidente che anche queste circostanze pongono un accento di ulteriore pregiudizio alla questione più generale di

tenuta del principio normativo dell' autonomia finanziaria delle ADSP e del settore nel suo insieme: tutti elementi che

pongono le parti stipulanti il CCNL porti di fronte a forte preoccupazione, poiché tutto ciò significa che la politica non

percepisce la strategicità del settore della portualità. I tempi e i modi per intervenire la politica e il Governo li possono

ancora trovare laddove vogliano dare un segnale di riscontro che dia sostanza alle necessità del settore. Le iniziative

che potranno essere intraprese, a fronte dell' assenza di risposte, vedranno il cluster coeso nella coerenza di un

percorso di dialogo e confronto che almeno tra noi è ormai consolidato nel merito delle problematiche e delle istanze

risolutive al fine della tenuta e dello sviluppo del settore".
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Giampieri (Assoporti): "La portualità italiana ha superato il difficile esame del 2021"

Redazione

"Semplificare significa avere consapevolezza della straordinarietà dei compiti

da affrontare. I l  2026 è dietro l '  angolo e serve un supplemento di

responsabilità in tutti i ruoli " ' Quello in procinto di chiudersi era l' anno della

ripartenza, dopo gli eventi inattesi e imprevedibili del 2020. La pandemia ha

imposto una nuova visione della sicurezza sanitaria, con tutte le misure rese

necessarie per garantire la piena operatività delle attività portuali. Il test è stato

superato". Lo dice a Focus ShipMag il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. L' intervista integrale è disponibile a questo indirizzo. "Dal punto di

vista delle merci i traffici sono ripresi in modo sostenuto mentre permangono le

criticità legate al settore passeggeri, in particolar modo alle crociere. Eppure,

proprio da questo segmento è arrivato un segnale più che incoraggiante. Il

comparto, dopo essere stato praticamente azzerato nell' anno precedente, è

riuscito a ripartire proprio dall' Italia. Il settore traghetti subisce ancora gli effetti

delle limitazioni di ingresso e uscita tra i paesi transfrontalieri. Le regole

concertate tra i grandi player e i porti rappresentano un grande atto di

responsabilità e professionalità. Un modello anche per le realtà estere'.

Ship Mag

Primo Piano
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Il progetto Duferco per le crociere veneziane potrebbe tornare in gioco

Il progetto Venis Cruise 2.0, elaborato negli anni scorsi dalla DP Consulting

(società dell' ex viceministro dei Trasporti Cesare De Piccoli) e Duferco

Engineering per proporre la realizzazione (gestione in project financing di un

terminal crociere esterno alla Laguna (alle Bocca di Lido), potrebbe essere

compatibile col bando voluto dal Governo (e successivamente emanato dall'

Autorità di Sistema Portuale di Venezia) per portare definitivamente fuori

Laguna (fra una decina d' anni) le crociere. Il dubbio era sorto a Dp e Duferco

nel leggere sia il decreto legge (che collocava realizzazione e gestione di punti

di attracco 'fuori dalle acque protette della Laguna di Venezia') sia, soprattutto,

l' attuazione datagli dal disciplinare di gara dell' Adsp (che parla di collocazione

'esterna alle acque protette della Laguna di Venezia - corrispondenti alla

Conterminazione Lagunare di cui al Decreto del Ministero LL.PP. n.9/1990,

Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22/2/1990 - prospicienti l' arco costiero regionale

veneto e non oltre le acque territoriali nazionali'). Tanto da decidere di adire le

vie legali e impugnare il bando. Proprio il Tar di Venezia oggi ha emanato un'

ordinanza che potrebbe rimettere in gioco il Venis Cruise 2.0. I giudici, infatti,

spiegano che il Governo, nell' attuare una delega legislativa nel frattempo ricevuta dal Parlamento 'al fine di introdurre

una definizione di acque protette ' (nell' ambito di attuazione di una direttiva europea che ha avuto peraltro altre

ricadute sul settore armatoriale) vi ha ottemperato rifacendosi in sostanza 'alla nozione di acque tranquille di cui alla

circolare del Ministero della marina mercantile n. 92 del 4 gennaio 1994 la quale considera acque tranquille , ai fini del

trasporto passeggeri, le zone di mare antistanti le coste nazionali (peninsulari ed insulari) entro predeterminati limiti

operativi'. Nel particolare caso di Venezia e della Laguna 'la delimitazione delle acque tranquille è stata da ultimo

disposta con l' art. 1 dell' ordinanza della Capitaneria di Porto n. 41 del 15 giugno 2020'. Pertanto, ha stabilito il Tar

valutando che per quanto riguarda la bocca di Porto del Lido, interessata dal progetto Duferco, sia tale ordinanza a

far fede (e non la succitata Conterminazione), dovrà essere la Capitaneria di Porto veneziana nei prossimi trenta

giorni, definita l' esatta collocazione del terminal progettato, a chiarire 'se il medesimo sia interno o esterno al limite

delle acque tranquille come delimitate per la Bocca di Porto del Lido' dalla sua stessa ordinanza del 2020. Il verdetto

sarà decisivo naturalmente anche per il resto del ricorso, dato che in caso per esse positivo è verosimile che Duferco

e Dp Consulting rinuncino alla volontà di annullare il concorso (e al risarcimento chiesto, fra l' altro, la mancata

conclusione o il ritardo 'del procedimento di autorizzazione del progetto'). A.M.

Shipping Italy

Venezia
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Decreto pesca 2022, cosa cambia: gli accordi riguardano anche le imbarcazioni maggiori

Se da una parte nel testo si prevede un aumento, seppur contenuto rispetto alle previsioni iniziali, dei giorni di fermo
rispetto al 2021, dall' altra sono attesi risultati positivi sul fronte Mose. Le parole del sindaco di Chioggia in prima
linea

È in via di definizione il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari

e forestali (Mipaaf) per l' esercizio dell' attività di pesca nel 2022 con gli attrezzi

"reti a strascico a divergenti", "sfogliare/rapidi" e "reti gemelle a divergenti". Se

da una parte nel testo si prevederà un aumento, seppur contenuto rispetto alle

previsioni iniziali, dei giorni di fermo rispetto al 2021, dall' altra sono attesi

risultati positivi sul fronte Mose, nell' accogliere le esigenze del comparto della

laguna di Venezia: ciò anche a seguito del confronto serrato, ma costruttivo,

tenuto in queste settimane tra il sindaco di Chioggia Mauro Armelao e lo stesso

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Gli accordi «Da un lato -

spiega il sindaco del Comune di Chioggia Mauro Armelao - l' aumento dei

cosiddetti "giorni di fermo aggiuntivo" si fermerà al 2% rispetto al 2021, a

fronte di un valore iniziale 3 volte superiore. Sono stati, infatti, riconosciuti i

sacrifici che dal 2019 la nostra flotta sta affrontando lungo il cammino della

sostenibilità ambientale, che dovrà portare la pesca mediterranea all' obiettivo

del Massimo Rendimento Sostenibile (MSY) entro il 2025. Da anni le

imbarcazioni adriatiche osservano una riduzione delle attività di pesca

limitando le bordate settimanali in termini di ore pescate (massimo 72) o di giorni in mare (massimo 4)». «L' altro

elemento di assoluta novità - continua il primo cittadino - riguarda l' introduzione di un regime di flessibilità concesso

alle imprese la cui attività lavorativa è condizionata dal funzionamento delle paratoie del Mose. Nel provvedimento

romano in fase di emanazione sarà, infatti, inserita una specifica prescrizione, che consentirà alle imprese operanti

nei Compartimenti marittimi, non solo di Chioggia, ma anche di Venezia, di modificare la scelta tra "ore" e "giornate",

in concomitanza con le aperture e le chiusure delle paratoie del Mose, che impediscono le normali manovre di entrata

e uscita dal porto. Ricordo, infatti, che, al fine di contenere lo sforzo di pesca, in Adriatico la settimana lavorativa

viene gestita attraverso un numero massimo di 4 giornate o, in alternativa, di ore (72 alla settimana spalmate su 5

giorni), secondo la scelta fatta da ciascun armatore valida per l' intera stagione, senza possibilità (fino ad oggi) di

rivedere tale scelta quando il Mose è in funzione, soprattutto a cavallo della mezzanotte, costringendo le unità che

hanno esaurito il plafond di giorni settimanali ad attendere fuori dal porto l' abbassamento delle paratoie per evitare di

essere sanzionate». Accordo anche per imbarcazioni maggiori «Si avrà, così, - aggiunge il sindaco Mauro Armelao -

una soluzione che permetterà alle nostre imbarcazioni, soprattutto quelle di maggiori dimensioni, di svolgere l' attività

di pesca senza dover ridurre l' operatività più di quanto non venga

Venezia Today

Venezia
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già richiesto dalle regole internazionali (CGPM e Ue) che, attraverso i fermi aggiuntivi e continuativi, stanno

contraendo anno dopo anno il lavoro dei nostri pescatori, con lo scopo di trovare un nuovo punto di equilibrio tra

sforzo di pesca, stato delle risorse e dinamiche commerciali». Il 2 dicembre scorso il sindaco di Chioggia Mauro

Armelao aveva incontrato a Roma il Direttore generale della pesca marittima e dell' acquacoltura del Ministero, dott.

Riccardo Rigillo, al fine di perorare le cause del mondo della pesca locale, anche in riferimento alle difficoltà di entrata

e uscita dal porto durante le movimentazioni delle barriere mobili.

Venezia Today

Venezia
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Bloccate in porto a Savona 63 tonnellate di pesce congelato

(ANSA) - GENOVA, 24 DIC - Sotto il coordinamento operativo della Direzione

Marittima della Liguria, in data odierna è continuata la complessa operazione

nazionale denominata "Atlantide", incentrata sulla vigilanza dell' intera filiera

ittica commerciale e svolta dai funzionari dell' Agenzia delle Dogane di Savona

e il personale specializzato del nucleo pesca della Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Savona. Sono stati controllati tre container di pesce

congelato imbarcati su una nave estera e destinati ad essere importati in

Europa. Capitaneria e Dogane hanno accertato e contestato al rappresentante

dell' importatore numerose difformità "certificative", che sono state confermate

al momento della verifica di tutte le partite provenienti dalla Namibia. La merce,

una volta sbarcata, è stata temporaneamente custodita, sotto vincolo

doganale, presso un magazzino idoneo in Vado Ligure e i successivi

accertamenti hanno portato al fermo dell' intera spedizione. Bloccate 63

tonnellate di prodotto ittico congelato confezionato in 17.332 colli per un valore

in Dogana pari a 331.800 euro, da parte dell' Agenzia delle Dogane. L'

importatore dovrà sanare le difformità accertate per evitare il respingimento all'

estero delle partite. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Sampierdarena in piazza contro i depositi chimici

Un migliaio di personesono scese in piazza a Sampierdarena per ribadire il proprio 'no' al progetto di spostamentodei
depositi chimici da Multedoalla zona portuale su ponte Somalia. Cittadini e comitati della zona propongono l' opzione
zero

Un migliaio di persone sono scese in piazza a Sampierdarena per ribadire il

proprio 'no' al progetto di spostamento dei depositi chimici da Multedo alla

zona portuale su ponte Somalia. Cittadini e comitati della zona propongono l'

opzione zero, ovvero lo smantellamento dei depositi Superba e Carmagnani.

Cittadini, comitati e ambientalisti hanno dato vita a un presidio in piazza

Montano nel tardo pomeriggio di giovedì 23 dicembre 2021 dando seguito all'

assemblea pubblica durante la quale era stato contestato il sindaco Bucci e alla

raccolta firme con la sottoscrizione di un documento, redatto da legali e

ingegneri ambientali, presentato insieme alle osservazioni del Municipio

approvate dalla seconda commissione nel tentativo di fermare un progetto che

continua a far discutere e sul quale nei giorni scorsi anche l' Enac aveva

sollevato i propri dubbi. "Non vogliamo questa nuova servitù sul nostro

territorio - ha detto al microfono il presidente del Municipio Centro Ovest

Michele Colnaghi - e la salute nostra e quella dei nostri figli non è in vendita. Ci

siamo subito mossi quando è uscito questo progetto e in pochissimi giorni

abbiamo raccolto 1500 firme e le sottoscrizioni delle associazioni del territorio,

se avessimo avuto più tempo i numeri sarebbero stati almeno venti volte più alti. Le nostre obiezioni sono state

consegnate all' autorità portuale, ringrazio gli avvocati di Sampierdarena che hanno prodotto una serie di osservazioni

lavorando gratuitamente per il bene comune. La nostra battaglia non si ferma, siamo pronti a ricorrere al Tar appena ci

sarà un atto ufficiale su questa operazione, dopo le feste di Natale organizzeremo una manifestazione di piazza con

corteo, per farci sentire sotto palazzo Tursi e palazzo San Giorgio". Tanti gli interventi in piazza da parte dei

rappresentanti dei comitati e sindacati, che hanno spiegato le ragioni del 'no' e le preoccupazioni per sicurezza e

salute dei residenti di Sampierdarena e San Teodoro, in piazza anche esponenti politici locali di Partito Democratico,

Linea Condivisa e Movimento 5 stelle di Comune e Regione. Il presidente della seconda commissione del Municipio

Centro Ovest Fabrizio Maranini ha aggiunto: "In piazza Montano, gremita di cittadini, studenti e lavoratori, abbiamo

dimostrato ancora una volta che il dialogo vince sulla logica individualista dell' uomo solo al comamdo. Il sindaco

Bucci, con la sua arrogante prova di forza, è riuscito a unire molte parti sociali, oggi in piazza, che vogliono un vero

rilancio del porto e della citta, investimenti che creino posti di lavori garantendo la salute e la sicurezza di cittadini e

lavoratori e quindi l' ambiente. Nel mio intervento ho presentato il documento che abbiamo prodotto nella

commissione che presiedo, votato da Pd, M5s, LeU e PaP (astenuta la Lega, assenti gli altri partiti), che impegna il

sindaco alla tutela

Genova Today
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di salute e sicurezza di cittadini e lavoratori e che è stato inviato a tutte le autorità. La lotta e la presenza di cittadini

e lavoratori continuerà dalla prossima riunione del comitato portuale, probabilmente il 30 dicembre, a Palazzo San

Giorgio e poi dentro e fuori delle aule consiliari sino al parlamento a Roma".
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Capitaneria blocca due navi straniere in porto

Settant'anni in due violavano le norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della
navigazione e la protezione dell'ambiente

Ancora due navi fermate dalla Guardia costiera di Genova nel corso

dell'attività di verifica sulle unità straniere nota come Port State Control.

Questa volta è toccato alle motonavi Miriam M e Glory, settanta anni di

servizio in due, ad essere 'detenute' per gravi violazioni alle norme

internazionali sulla salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della

navigazione e la protezione dell'ambiente. Il cargo Miriam M batte bandiera

togolese: 5 mila tonnellate di stazza naviga da quarant'anni. La Glory,

bandiera di Vanuatu, 2.827 tonnellate, è in servizio da oltre trent'anni.

"Abbiamo iniziato l'ispezione il 22 dicembre - racconta uno dei quattro ufficiali

del team ispettivo e ci siamo accorti che la Miriam M non rispondeva alle

norme internazionali e soffriva gravi deficienze che la rendono un pericolo per

la sicurezza degli equipaggi e dell'ambiente". A bordo sono state identificate

25 deficienze tra cui il malfunzionamento dell'antincendio, l'inidoneità dei

mezzi di salvataggio e criticità nella tenuta stagna dei boccaporti oltre

all'insufficiente preparazione dell'equipaggio per la gestione delle emergenze.

"Il profilo di rischio alto della nave - continua l'ufficiale -, caratterizzato anche

dalla bandiera (Togo è nella black list europea, ndr), dal Registro di classifica, dalla performance della compagnia di

gestione e della nave stessa, era già un forte indicatore delle potenziali problematiche che avremmo potuto

incontrare." A 24 ore dal fermo della Miriam è stata bloccata anche la Glory sulla quale gli ispettori hanno riscontrato

gravi deficienze nel funzionamento dell' antincendio e delle lance di salvataggio. "Il Port State Control - ha detto

l'ammiraglio Liardo, comandante della Capitaneria - è fondamentale per assicurare che i traffici marittimi siano

effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure".
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Fermate 2 navi straniere, a seguito dei controlli della Guardia costiera nei porti liguri

Redazione Seareporter.it

Genova, 24 dicembre 2021 - Ancora due navi fermate dalla Guardia costiera di

Genova nel corso dell' attività di verifica sulle unità straniere che scalano i nostri

porti, tecnicamente nota come Port State Control. Questa volta è toccato alla

MN MIRIAM M e alla MN GLORY, settanta anni di servizio in due, ad es sere

detenute per gravi violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della

vita umana in mare, la sicurezza della navigazione e la protezione dell'

ambiente. La MIRIAM M è un cargo battente bandiera togolese, il secondo

fermato quest' anno, di circa 5000 tonnellate di stazza costruito nel 1981,

naviga da quarant' anni, e la MN GLORY, di Vanuatu, 2827 tonnellate, costruita

nel 1989 ed anch' essa in servizio da oltre trent' anni. 'Abbiamo iniziato l'

ispezione il 22 dicembre nella prima mattinata ', racconta uno dei quattro

Ufficiali del team ispettivo che ha operato in questi due giorni 'e ci siamo

accorti immediatamente che la Miriam M era quella che viene definita, in gergo,

una nave substandard ossia non rispondente alle norme internazionali e

caratterizzata da gravi deficienze che la rendono un pericolo per la sicurezza

degli equipaggi stessi e dell' ambiente' . La verifica è proseguita sino alle 21.00

circa, al termine della quale sono state identificate 25 deficienze tra cui alcune molto serie come il malfunzionamento

dei dispositivi antincendio , l' inidoneità dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave , alcune problematiche

agli impianti nonché criticità relative alla tenuta stagna dei boccaporti. Da ultimo, anche la preparazione dell'

equipaggio per la gestione delle emergenze è risultata insufficiente. 'Il profilo di rischio alto della nave', continua uno

degli Ufficiali, 'caratterizzato anche dalla bandiera (Togo è nella black list europea [1] ), dal Registro di classifica, dalla

performance della compagnia di gestione e della nave stessa, era già un forte indicatore delle potenziali

problematiche che avremmo potuto incontrare.' La nave dovrà ora rettificare tutte le deficienze, nonché essere

sottoposta a ispezioni e audit addizionali da parte della Società di classificazione e delle Autorità di bandiera, prima di

poter essere re-ispezionata dagli uomini della Guardia costiera e, solo in caso di esito positivo, essere giudicata

idonea a riprendere il mare. A neanche ventiquattrore dal fermo della MIRIAM M, stessa sorte è toccata alla MN

GLORY sulla quale gli ispettori hanno riscontrato altrettanto gravi deficienze concernenti il funzionamento degli

equipaggiamenti antincendio e delle lance di salvataggio, che - anche in questo caso - hanno portato all' emissione di

un nuovo provvedimento di fermo. 'Non capitava da tempo di fermare due navi in neanche ventiquattrore', ci rivelano

gli Ufficiali 'grazie proprio all' attività di Port State Control la qualità del naviglio che scala i porti europei è

notevolmente nel corso degli anni.' . L' Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore

Marittimo della Liguria, evidenzia come ' l' attività ispettiva a bordo di navi straniere
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e italiane sia uno dei compiti prioritari della Guardia Costiera per g a rantire la sicurezza della navigazione, la

protezione dell' ambiente marino e la tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi '. 'Mi piace sottolineare'

continua l' Ammiraglio 'che nonostante l' emergenza pandemica ancora in corso e il periodo di comune festività, il

livello di attenzione dei miei uomini è sempre alto come testimoniato le ultime due unità sottoposte a fermo proprio

alla vigilia di Natale.' 'Il Port State Control' ribadisce ' è fondamentale per assicurare che i traffici marittimi siano

effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure'. I compiti

di Port State Control sono svolti da personale della Guardia Costiera, debitamente formato e autorizzato quale

ispettore PSC, dislocato tra diversi Comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da traffico

mercantile ed organizzato in "Nuclei Port state Control", coordinati dai Servizi regionali PSC istituiti a livello di

Direzione Marittima. L' Autorità Competente è il 6° Reparto del Comando Generale - Sicurezza della navigazione e

marittima che tramite la Sezione "Port State Control" e il Coordinatore Nazionale' monitora e indirizza l' attività.
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Noli spot container ancora in leggero aumento

Redazione

L' indice composito di Drewry indica la tariffa media a 9,304,05 dollari per un

container da 40 piedi, +119% rispetto alla stessa settimana del 2020 Milano - L'

indice composito medio World Container di Drewry è aumentato in modo

marginale a 9,304,05 dollari per container da 40 piedi (Feu) ed è superiore del

119% rispetto alla stessa settimana del 2020. Le tariffe di nolo da Rotterdam a

Shanghai sono diminuite dell' 1% raggiungendo quota 1.547 dollari per Feu. Le

tariffe sulle rotte Shanghai - Rotterdam , Shanghai - Genova, Shanghai - Los

Angeles , Los Angeles - Shanghai , Shanghai - New York , Rotterdam - New

York e New York - Rotterdam si sono mantenute intorno al livello delle

settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi rimarranno stabili nella

prossima settimana .
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Petrolmar (Vroon) cede la bitumiera Ivor Agile (ex San Matteo)

La compagnia genovese Petrolmar - dal 2014 parte di Iver Ships, sotto il

controllo del gruppo olandese Vroon - si appresta a cedere una delle sue

asphalt &bitumen tanker. L' unità in questione è la Iver Agile, costruzione del

2014 con capacità di 5.342 metri cubi, già nota come San Matteo. La

Capitaneria di Porto di Genova riferisce infatti di avere ricevuto una richiesta "

con procedura d' urgenza" di dismissione di bandiera e di cancellazione dal

Registro Internazionale della nave, che sarà venduta e successivamente iscritta

in un registro non comunitario. La San Matteo era una delle due bitumiere

incluse nella flotta di Petrolmar al momento della sua cessione al gruppo di

Coco Vroon. La seconda era invece la San Lorenzo (poi ribattezzata Iver

Ambition), unità del 2009 con capacità di 7.593 metri cubi che lo scorso luglio

ha ricevuto una certa attenzione mediatica perché costretta a fermarsi in

Canada, nell' area di Conception Bay, nel Newfoundland, per alcuni giorni, per

via della presenza a bordo di alcuni casi di Covid.
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Al via la gara per il rimorchio nel porto di Genova: 411,9 mln in 15 anni e 13 mezzi

La gara per l' affidamento del servizio di rimorchio nel porto di Genova ha

preso ufficialmente il via. Questa mattina è stato infatti pubblicato il relativo

bando - elaborato sulla base delle indicazioni di vari stakeholder e tenendo

conto delle prestazioni svolte dall' operatore incumbent, ovvero Rimorchiatori

Riuniti - che in sintesi prevede un importo a base di gara di 411,931 milioni di

euro per lo svolgimento del servizio nell' arco di 180 mesi (ovvero i canonici 15

anni) con l' impiego di 13 mezzi. Nel procedimento viene chiarito che la

richiesta riguarda 10 unità di prima linea e tre di seconda linea. Tutte le unità del

primo gruppo, precisa il bando, dovranno avere un bollard pull di almeno 70

tonnellate e tre di queste in particolare da almeno 80 tonnellate. Della stessa

decina, almeno tre inoltre dovranno poter effettuare rimorchio in alto mare.

Inoltre almeno 6 inoltre dovranno avere inoltre lunghezza non superiore a 30

metri "in funzione delle ristrette aree di manovre"; almeno 5 dovranno

possedere la notazione FFQ-1 con sistema 'water spray"; almeno 5 dovranno

essere dotati di impianto per lo spargimento di prodotti per bonifica; almeno 4

dovranno essere dotati di skimmer dalla capacità minima di 50m3/ora e di

panne gonfiabili; e infine almeno 2 devono essere dotati di albero abbattibile "al fine di consentire lo svolgimento delle

manovre di spinta in sicurezza delle navi da crociera di ultima generazione". Oltre a definire anche gli orari del servizio

("7 rimorchiatori in turno nell' arco 24h" e "3 rimorchiatori, disponibili, con preavviso di 30', nell' orario giornaliero 07-

16 nei giorni feriali") e impianto tariffario, il documento definisce inoltre l' organico minimo per lo svolgimento del

servizio. Questo, viene indicato, dovrà includere "almeno 25 (venticinque) equipaggi, composti al minimo ciascuno da

1 (uno) Comandante, 1 (uno) Direttore di Macchina e 1 (uno) Marinaio a seconda della tipologia del rimorchiatore".

Presente, restando in tema occupazionale, anche una clausola social, che tuttavia non prevede obblighi di

riassorbimento del personale 'uscente' se non in via residuale. In essa si evidenzia infatti che il servizio dovrà essere

effettuato "promuovendo la stabilità occupazionale del personale impiegato" e armonizzando "l' organizzazione del

concessionario subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative previste nel nuovo contratto". Viene inoltre

stabilito che "qualora il concessionario subentrante non abbia in organico personale sufficiente" questi dovrà

"verificare prioritariamente" che tali figure siano presenti nell' organico del concessionario uscente e riassorbirle.

Fissato infine il termine ultimo per la presentazione delle offerte al prossimo 21 febbraio, con l' apertura delle buste

programmata per il 23 dello stesso mese. Con la pubblicazione di questo bando, prende quindi finalmente il via uno

dei procedimenti più attesi dagli operatori della categoria e non solo. Se la partecipazione dell' incumbent , ovvero

Rimorchiatori Riuniti, appare scontata, sarà vedere se la compagnia genovese
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troverà sulla sua strada altri sfidanti, in particolare la debuttante MedTug. La compagnia del gruppo Msc dalla

scorsa estate è pienamente operativa 'in proprio' in Italia come concessionaria nel porto di Gioia Tauro con ConTug,

avendo rilevato il restante 50% dal gruppo Scafi. Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY la società a vrebbe

rinunciato a farsi avanti nella analoga gara per l' affidamento del servizio nel porto di La Spezia , lasciando campo

libero all' ex socio Scafi (unico partecipante al procedimento, in via di aggiudicazione, tramite Rimorchiatori Spezzini),

mentre parrebbe intenzionata a correre a Civitavecchia . Genova rappresentare, per l' operatore del gruppo ginevrino,

un altro fondamentale punto di partenza per lo sviluppo della sua presenza in Italia, considerato anche che la presenza

di Msc nel capoluogo ligure è solidissima sia lato terminal (Terminal Bettolo, Imt Terminal, Terminal Rinfuse e Stazioni

Marittime), sia lato mare (con Mediterranean Shipping Company, Msc Crociere e Grandi Navi Veloci). F.M.
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Port State Control: fermate due navi nel porto di Genova per gravi deficienze (FOTO)

Ancora due navi fermate dalla Guardia costiera di Genova nell' ambito del Port

State Control, l' attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti del

nostro Paese. Questa volta, secondo quanto riferito dall' autorità marittima, è

toccato alle navi Miriam M e Glory, settanta anni di servizio in due, detenute per

gravi violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in

mare, la sicurezza della navigazione e la protezione dell' ambiente. La Miriam

M è un cargo battente bandiera togolese, il secondo fermato quest' anno, di

circa 5.000 tonnellate di stazza costruito nel 1981, naviga da quarant' anni,

mentre la Glory, di Vanuatu, 2.827 tonnellate, costruita nel 1989 e anch' essa in

servizio da oltre trent' anni. 'Abbiamo iniziato l' ispezione il 22 dicembre nella

prima mattinata', racconta uno dei quattro ufficiali del team ispettivo che ha

operato in questi due giorni 'e ci siamo accorti immediatamente che la Miriam

M era quella che viene definita, in gergo, una nave substandard, ossia non

rispondente alle norme internazionali e caratterizzata da gravi deficienze che la

rendono un pericolo per la sicurezza degli equipaggi stessi e dell' ambiente'. La

verifica è proseguita sino alle ore 21 circa, al termine della quale sono state

identificate 25 deficienze tra cui alcune molto serie come il malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l' inidoneità

dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli impianti, nonché criticità relative alla

tenuta stagna dei boccaporti. Da ultimo, anche la preparazione dell' equipaggio per la gestione delle emergenze è

risultata insufficiente. 'Il profilo di rischio alto della nave - continua uno degli Ufficiali - caratterizzato anche dalla

bandiera ( Togo è nella black list europea ), dal Registro di classifica, dalla performance della compagnia di gestione e

della nave stessa, era già un forte indicatore delle potenziali problematiche che avremmo potuto incontrare'. La nave

dovrà ora rettificare tutte le deficienze, nonché essere sottoposta a ispezioni e audit addizionali da parte della società

di classificazione e delle autorità di bandiera, prima di poter essere nuovamente ispezionata dagli uomini della

Guardia costiera e, solo in caso di esito positivo, essere giudicata idonea a riprendere il mare. 1 of 4 A neanche

ventiquattrore dal fermo della Miriam M, stessa sorte è toccata alla Glory sulla quale gli ispettori hanno riscontrato

altrettanto gravi deficienze concernenti il funzionamento degli equipaggiamenti antincendio e delle lance di salvataggio

che, anche in questo caso, hanno portato all' emissione di un nuovo provvedimento di fermo. 'Non capitava da tempo

di fermare due navi in neanche ventiquattrore' rivelano gli ufficiali della Capitaneria di porto di Genova, 'grazie proprio

all' attività di Port State Control la qualità del naviglio che scala i porti europei è notevolmente aumentata nel corso

degli anni'. L' Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore marittimo della Liguria,

evidenzia come 'l'
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attività ispettiva a bordo di navi straniere e italiane sia uno dei compiti prioritari della Guardia Costiera per garantire

la sicurezza della navigazione, la protezione dell' ambiente marino e la tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli

equipaggi'. 'Mi piace sottolineare' continua l' Ammiraglio 'che nonostante l' emergenza pandemica ancora in corso e il

periodo di comune festività, il livello di attenzione dei miei uomini è sempre alto come testimoniato le ultime due unità

sottoposte a fermo proprio alla vigilia di Natale'. 'Il Port State Control - ribadisce - è fondamentale per assicurare che i

traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto degli standard previsti anche a garanzia degli armatori che operano

navi sicure'. I compiti di Port State Control sono svolti da personale della Guardia Costiera, debitamente formato e

autorizzato quale ispettore Psc, dislocato tra diversi Comandi territoriali ubicati nei porti maggiormente interessati da

traffico mercantile e organizzato in 'Nuclei Port state Control', coordinati dai Servizi regionali Psc istituiti a livello di

Direzione Marittima. L' Autorità Competente è il 6° Reparto del Comando Generale - Sicurezza della navigazione e

marittima che tramite la Sezione 'Port State Control' e il Coordinatore Nazionale monitora e indirizza l' attività.
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La Capitaneria di porto di Genova blocca due navi straniere

'Abbiamo iniziato l' ispezione il 22 dicembre - racconta uno dei quattro ufficiali del team ispettivo - e ci siamo accorti
che la Miriam M non rispondeva alle norme internazionali e soffriva gravi deficienze che la rendono un pericolo per la
sicurezza degli equipaggi e dell' ambiente'

Roma - Ancora due navi fermate dalla Guardia costiera di Genova nel corso

dell' attività di verifica sulle unità straniere nota come Port State Control.

Questa volta è toccato alle motonavi Miriam M e Glory, settanta anni di servizio

in due, ad essere 'detenute' per gravi violazioni alle norme internazionali sulla

salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della navigazione e la

protezione dell' ambiente. Il cargo Miriam M batte bandiera togolese: 5 mila

tonnellate di stazza naviga da quarant' anni. La Glory, bandiera di Vanuatu,

2.827 tonnellate, è in servizio da oltre trent' anni. "Abbiamo iniziato l' ispezione

il 22 dicembre - racconta uno dei quattro ufficiali del team ispettivo - e ci siamo

accorti che la Miriam M non rispondeva alle norme internazionali e soffriva

gravi deficienze che la rendono un pericolo per la sicurezza degli equipaggi e

dell' ambiente". A bordo sono state identificate 25 deficienze tra cui il

malfunzionamento dell' antincendio, l' inidoneità dei mezzi di salvataggio e

criticità nella tenuta stagna dei boccaporti oltre all' insufficiente preparazione

dell' equipaggio per la gestione delle emergenze. "Il profilo di rischio alto della

nave - continua l' ufficiale -, caratterizzato anche dalla bandiera (Togo è nella

black list europea, ndr ), dal Registro di classifica, dalla performance della compagnia di gestione e della nave stessa,

era già un forte indicatore delle potenziali problematiche che avremmo potuto incontrare." A 24 ore dal fermo della

Miriam è stata bloccata anche la Glory sulla quale gli ispettori hanno riscontrato gravi deficienze nel funzionamento

dell' antincendio e delle lance di salvataggio. "Il Port State Control - ha detto l' ammiraglio Liardo, comandante della

Capitaneria - è fondamentale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto degli standard

previsti anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Sicurezza, doppio sequestro nel porto di Genova

Genova - Ancora due navi fermate dalla Guardia costiera di Genova nel corso

dell' attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti italiani,

tecnicamente nota come Port State Control. Nei giorni sotto Natale è toccato

alla navi 'Miriam M' e 'Glory', 70 anni di servizio in due, a essere detenute per

gravi violazioni alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in

mare, la sicurezza della navigazione e la protezione dell' ambiente. La 'Miriam

M' è un un' unità da carico battente bandiera togolese, la seconda fermata

quest' anno, di circa 5.000 tonnellate di stazza costruita nel 1981, naviga da 40

anni, e la 'Glory', di Vanuatu, 2.800 tonnellate, costruita nel 1989 e quindi in

servizio da oltre 30 anni: «Abbiamo iniziato l' ispezione il 22 dicembre nella

prima mattinata - racconta uno dei quattro ufficiali della squadra ispettiva che

ha operato in questi due giorni - e ci siamo accorti immediatamente che la

'Miriam M' era quella che viene definita, in gergo, una nave sub-standard, ossia

non rispondente alle norme internazionali e caratterizzata da gravi deficienze

che la rendono un pericolo per la sicurezza degli equipaggi stessi e dell'

ambiente». La verifica è proseguita sino alle 21 circa, al termine della quale

sono state identificate 25 deficienze tra cui alcune molto serie come il malfunzionamento dei dispositivi antincendio, l'

inidoneità dei mezzi di salvataggio per l' abbandono della nave, alcune problematiche agli impianti nonché criticità

relative alla tenuta stagna dei boccaporti. Da ultimo, anche la preparazione dell' equipaggio per la gestione delle

emergenze è risultata insufficiente: «Il profilo di rischio alto della nave», continua uno degli ufficiali, «caratterizzato

anche dalla bandiera (Togo è nella lista nera europea), dal Registro di classifica, dalla performance della compagnia di

gestione e della nave stessa, era già un forte indicatore delle potenziali problematiche che avremmo potuto

incontrare». La nave dovrà ora rettificare tutte le deficienze, nonché essere sottoposta a ispezioni e controlli

addizionali da parte della società di classificazione e delle autorità di bandiera, prima di poter essere re-ispezionata

dagli uomini della Guardia costiera, e solo in caso di esito positivo essere giudicata idonea a riprendere il mare. A

neanche 24 ore dal fermo della 'Miriam M', stessa sorte è toccata alla 'Glory' sulla quale gli ispettori hanno riscontrato

altrettanto gravi deficienze concernenti il funzionamento degli equipaggiamenti antincendio e delle lance di

salvataggio, che - anche in questo caso - hanno portato all' emissione di un nuovo provvedimento di fermo: «Non

capitava da tempo di fermare due navi in neanche 24 ore - rivelano gli ufficiali -. Grazie proprio all' attività di Port

State Control la qualità del naviglio che scala i porti europei è notevolmente nel corso degli anni». L' ammiraglio

Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e direttore marittimo della Liguria, evidenzia come «l' attività ispettiva

a bordo di navi straniere e italiane sia uno dei compiti prioritari della

The Medi Telegraph
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Guardia costiera per garantire la sicurezza della navigazione, la protezione dell' ambiente marino e la tutela delle

condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi. Mi piace sottolineare che nonostante l' emergenza pandemica ancora in

corso e il periodo di comune festività, il livello di attenzione dei miei uomini è sempre alto come testimoniato le ultime

due unità sottoposte a fermo proprio alla vigilia di Natale. Il Port State Control' ribadisce 'è fondamentale per

assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel pieno rispetto dei parametri previsti anche a garanzia degli

armatori che operano navi sicure». I compiti di Port State Control sono svolti da personale della Guardia costiera ,

debitamente formato e autorizzato quale ispettore Psc, dislocato tra diversi Comandi territoriali ubicati nei porti

maggiormente interessati da traffico mercantile ed organizzato in Nuclei Port state Control, coordinati dai Servizi

regionali Psc istituiti a livello di direzione marittima. L' autorità competente è il Sesto Reparto del Comando generale -

Sicurezza della navigazione e marittima - che tramite la sezione Port State Control e il Coordinatore nazionale

monitora e indirizza l' attività.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Viaggio fra i presepi di Ravenna | VIDEO

Sono tanti, come da tradizione, i presepi allestiti a Ravenna nelle chiese, nei

luoghi di culto, nelle vetrine del centro storico o in angoli, strade e piazze delle

città. Allestimenti artistici, simbolici, tradizionali o che cercano di introdurre

novità fra le composizioni classiche. Sono tanti, la maggior parte allestiti in

occasione della prima domenica di Avvento. La maggior parte rimarranno

esposti fin dopo l' Epifania. Qui di seguito un elenco in corso di aggiornamento

PRESEPI IN CITTÀ Presepe napoletano a Ravenna: La mia Arte Palazzo

Rasponi dalle Teste Ravenna - Piazza Kennedy, 12 Ravenna Inaugurazione: 4

dicembre, ore 16.30 Periodo di svolgimento: 4 dicembre - 9 gennaio 2022

Giorni e orari: 15.00 - 18.00 (feriali); 11.00 - 18.00 (festivi). Chiuso ogni lunedì,

Natale e Capodanno. Ingresso libero Autore: Ciro Aurilia Presepe tradizionale

popolare Vetrina Ufficio Informazioni, Accoglienza Turistica (IAT) - Piazza

Caduti della Libertà Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 6 gennaio 2022

Giorni e orari: dalle 8.30 alle 18.00 (tutti i giorni) Autore: Raffaella Soprani

Presepe Artistico 'Il Verbo Incarnato' Ospedale 'Santa Maria delle Croci'- Via

Missiroli, 10 Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 6 gennaio 2022 Giorni e

orari: 8.00 - 19.00 (tutti i giorni). Il presepe è sempre visibile presso la chiesa dell' ospedale. Autore: Ciro Aurilia Il

paese dei presepi Presepe in metallo Piazzetta Gandhi (nei pressi di Porta Adriana) Periodo di svolgimento: 8

dicembre - 8 gennaio 2022 Giorni e orari: sempre visibile anche con illuminazione notturna Presepe in lamiera con 7

figure raffiguranti la natività di cui la più alta raggiunge i 3 metri di altezza Autori: C.S.R.C. Portuali, Compagnia

Portuale in collaborazione con Autorità Portuale Autore materiale dell' opera: Enrico Bartolozzi (presso officina

Mariport) Presepe storico orientale Basilica di Santa Maria Maggiore - Via Galla Placidia Periodo di svolgimento: 8

dicembre - 12 gennaio 2022 Giorni e orari: 8.30 - 18.00 tutti i giorni Autore: Gruppo parrocchiale guidato da Roberto

Sangiorni. Per informazioni contattare: Don Rosino Gabbiadini Gloria in Excelsis Deo Presepe artistico con statue

meccaniche Duomo di Ravenna - Piazza Duomo Inaugurazione: 8 dicembre dopo la Messa delle 11.00 Periodo di

svolgimento: 8 dicembre - 31 gennaio 2022 Giorni e orari: 7.30 - 12.00 / 14.30 - 17.00 (giorni feriali); 7.30 - 12.00 /

14.30 - 19.30 (prefestivi); 8.00 - 12.00 / 14.30 - 19.30 (festivi). Durante le funzioni religiose non è consentita la visita al

presepe. Autori: Parrocchia di San Giovanni in Fonte della Cattedrale Autore: Alessio Allegaro XXVII Edizione

Presepio scenografico Popolare La Gloria degli Angeli Chiesa San Biagio - Via Chiesa, 7 Inaugurazione: 8 dicembre

dopo la messa delle 10.00 Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 3 febbraio 2022 Giorni e orari: tutti i giorni dalle 9.00

alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00 Nuova realizzazione con nuovi personaggi rustici pastorali stile settecentesco

Autore: Circo Aurilia XXV Edizione PRESEPE ARTISTICO NAPOLETANO stile '700 'La natività'

ravennawebtv.it

Ravenna
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Banca Nazionale del Lavoro - Piazza del Popolo, 23 Periodo di svolgimento: 18 dicembre - 31 gennaio 2022 Giorni

e orari: 9.00 - 12.00 / 14.30 - 16.00 tutti i giorni (escluso i festivi) A favore della ricerca scientifica Telethon contro le

malattie genetiche Autore: Ciro Aurilia Cristo Luce del mondo! Installazione natività Piazzale del Battistero Neoniano -

piazza Duomo, 1 Periodo di svolgimento: 19 dicembre - 9 gennaio 2022 Giorni e orari: sempre visibile, si consiglia la

visione notturna Autore: Gianluca Piccolo Presepi dal mondo: la collezione Augusto Poverini Basilica di San Giovanni

Evangelista, viale Farini Periodo di svolgimento: 19 dicembre - 9 gennaio 2022 Giorni e orari: tutti i giorni, ad

eccezione del lunedì, dalle 10.30 alle 16.30 Autore: allestimento a cura dell' Opera di Religione Per informazioni: 0544

541688 PRESEPI FUORI DAL CENTRO STORICO Progetto 'La via dei Presepi del Mare' Presepe del Mare Chiesa

di San Lorenzo - Piazza Marradi, 4 Casalborsetti Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 14 febbraio 2022 Giorni e

orari: tutti i giorni dalle 8.30 alle 18.00 Presepe realizzato con conchiglie da Belletti Rino. Organizzato dalla Parrocchia

di San Lorenzo in collaborazione con la Pro Loco di Casalborsetti. Ingresso gratuito Progetto 'La via dei Presepi del

Mare' Presepe Valli Pineta Parco Pubblico - Viale Italia, Marina Romea Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 6

gennaio Giorni e orari: sempre visibile Presepe realizzato con sagome rappresentanti l' ambiente vallivo e pinetale

Organizzato dalla Pro Loco di Marina Romea Ingresso gratuito Progetto 'La via dei Presepi del Mare' Presepe dei

Pescatori Parco pubblico - Via Volano, Porto Corsini Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 6 gennaio 2022 Giorni e

orari: sempre visibile Presepe dei pescatori, realizzato grazie alla collaborazione della parrocchia del Sacro cuore

con sagome e particolari raffiguranti l' ambiente dei pescatori, arricchito con barca e reti. Organizzato dalla Pro Loco

di Porto Corsini. Ingresso gratuito Presepe in stile montanaro Chiesa Parrocchiale San Giuseppe - Via Tito Speri, 20

Marina di Ravenna Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 9 gennaio 2022 Giorni e orari: 9.00 - 17.30 (feriali e festivi).

Nei giorni feriali il presepe non è visibile tra le 10.30 e le 11.30 durante la cerimonia religiosa. Presepi di legno Piazza

Saffi - Punta Marina Terme Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 20 gennaio 2022 Nata da un' idea di Stefano Ronco

in collaborazione con Rosario Truncellito e la Pittrice Nicoletta Spinelli. Autori: Bruno Arfelli, Ermes de Bianchi, Loride

Orioli, Licia Suprani, Tonino Frontino, Barbara Berti, Stefano Osti e Laura Codarin Presepe di Lido Adriano Chiesa di

San Massimiliano Kolbe - Viale Alessandro Manzoni, 381 Lido Adriano Periodo di svolgimento: 12 dicembre - 25

gennaio 2022 (con possibilità di proroga) Giorni e orari: dal lunedì al venerdì 11.00 - 12.00 / 16.00 - 18.00. Durante le

funzioni religiose non è consentita la visita al presepe. Il presepe (2 x 1.50 mt) raccoglie statue in ceramica della

tradizione e parte meccanizzate in movimento Autore: collaborazione tra l' associazione 'Amare Lido Adriano' e la

parrocchia di Lido Adriano diretta da don Silvio Ferrante. Mostra 'I Presepi della Romagna' Sala Consiliare della Sede

comunale decentrata - Piazza XXII Giugno, 6 Piangipane Periodo di svolgimento: 8 dicembre - 6 gennaio 2022 Giorni

e orari: 14.30 - 17.30 (dal lunedì al venerdì). Domenica 1 e giovedì 6 gennaio dalle 15.00 alle 18.00 Autore: Pro Loco

in collaborazione con altri enti Presepe con statue a grandezza naturale in stile palestinese

ravennawebtv.it
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Parco antistante Chiesa Priorale di Sant' Adalberto - Piazza Garibaldi, 12 Sant' Alberto Periodo di svolgimento: 19

dicembre - 6 gennaio. Giorni e orari: sempre visibile e illuminato fino alle 24.00 Autori: Gruppo Parrocchiale di Sant'

Adalberto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Potenziato l' equipment del Tcr di Ravenna

Sono arrivati a Ravenna i componenti della nuova gru di banchina di Tcr -

Terminal Container Ravenna. La M/n York partita dal porto irlandese di Fenit ha

infatti attraccato in questi giorni presso il terminal ravennate. Le operazioni di

sbarco dei componenti sono iniziate subito dopo l' ormeggio e si sono

concluse senza alcun impatto sull' operatività del piazzale, rispettando

perfettamente i tempi pianificati. Date le dimensioni e le caratteristiche di alcuni

dei pezzi da scaricare, sono state utilizzate due gru in abbinata; i primi

componenti ad essere sbarcati sono state le due strutture reticolari che

compongono il braccio della gru e a seguire tutti gli altri componenti, posizionati

in un' area di cantiere già predisposta per l' assemblaggio e il montaggio. La

messa in funzione è prevista entro la fine di marzo 2022. La nuova gru avrà

una capacità di sollevamento di 60 tonnellate e portata sotto gancio di 70

tonnellate con uno sbraccio a mare di 50 m. La macchina è stata costruita in

ottica ecogreen, è dotata infatti di sistemi di recupero energia ad alta

efficienza; inoltre la struttura a traliccio permette, a parità di prestazione, una

sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza

elettrica assorbita. Il mezzo è stato inoltre dotato di una cabina di guida ergonomica che permetterà ai gruisti di

operare con maggiore affidabilità, sicurezza e confort migliorando ulteriormente le prestazioni. Con questa ultimo

investimento Tcr completa l' adeguamento del proprio equipment, tutte le gru potranno operare navi con 17/18 file di

contenitori. Il terminal sarà quindi in grado, di lavorare navi con dimensioni e pescaggi compatibili con tutte le fasi di

approfondimento del canale Candiano definite nel progetto Hub Ravenna.

Shipping Italy

Ravenna
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Rif Line ha dato vita alla neonata Kalypso Compagnia di Navigazione Srl

Continua a fare sempre più sul serio la società di spedizioni Rif Line di

Fiumicino nel trasporto marittimo di linea nei carichi containerizzati. Secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY la società guidata da Francesco Isola si

appresta a operare come vettore marittimo attraverso una nuova società ad

hoc appositamente costituita e chiamata Kalypso Compagnia di Navigazione.

Dal quartier generale laziale bocche cucite perchè a brevissimo sono attese

comunicazioni ufficiali ma fonti di pubblico dominio confermano che proprio in

questo mese di dicembre è stata costituita una nuova società, con capitale

sociale di 50.000 euro controllato al 100% da Rif Line International e presieduta

da Francesco Isola, il cui oggetto sociale è proprio l' esercizio di attività di

trasporto marittimo merci su rotte internazionali. Oltre a ciò l' azienda potrà

operare anche trasporti terrestri, servizi terminalistici in ambito portuale e

retroportuale, compravendita e noleggio di navi, trasporto ferroviario e altro.

Insomma un operatore logistico a 360 gradi. Dal prossimo 28 dicembre, giorno

in cui è al momento programmato il primo scalo della nave portacontainer

Green Ocean, il servizio marittimo diretto Cina - Italia aggiungerà Salerno

come porto di scalo nel Mar Tirreno oltre a Civitavecchia. Ravenna è invece il porto scelto in Adriatico per collegare,

sempre tramite una linea di trasporto container via mare diretta, il Bangladesh (Chittagong) con l' Italia . Su questa

rotta verranno impiegate le due navi portacontainer a noleggio Songa Cheetah e Cape Flores capaci di trasportare

1.200 Teu ciascuna. Quest' ultima ha appena effettuato il suo primo scalo nel porto di Chittacong ed è ora diretta

verso il porto cinese di Taicang. Altre due navi (Cape Flores da 1.221 Teu e Iberian Express da 1.118 Teu), sempre

operate tramite time charter, sono invece impiegate nel collegamento fra la Cina (Shanghai e Shenzen) e i porti italiani

di Civitavecchia e Salerno. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Autorità di sistema portuale mare Adriatico centrale, temi trattati Comitato di gestione

Attualità Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, temi trattati nel Comitato di gestione di Redazione
26 dicembre 2021 scritto da Redazione 26 dicembre 2021

Redazione

PESCARA - Un lavoro costante per la continuità operativa dei porti dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Diversi i temi trattati

nel Comitato di gestione che si è svolto il 20 dicembre, il quinto dall'

insediamento del Commissario straordinario Adsp, Ammiraglio Giovanni

Pettorino. All' approvazione della 'governance' dell' Adsp sono andate le

delibere per il percorso amministrativo di approvazione del Piano della

performance del personale non dirigente dell' ente, il Codice di comportamento

del personale Adsp e l' aggiornamento annuale del Piano del fabbisogno del

personale, legato all' attuale pianta organica. Il Comitato di gestione ha

approvato inoltre l' autorizzazione all' esercizio provvisorio del bilancio per il

2022 per un periodo di quattro mesi oltre al rinnovo di alcune concessioni per i

porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. 'L' ente

è costantemente impegnato nel suo ruolo per affiancare gli operatori portuali

nel loro lavoro - dice il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -, un

impegno che contribuisce allo sviluppo economico e sociale delle comunità dei

porti di competenza dell' Autorità di sistema portuale'. Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, temi

trattati nel Comitato di gestione ultima modifica: 2021-12-26T15:43:49+00:00 da.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Via i parcheggi per la pista ciclabile»: i commercianti di via XXIX Settembre bocciano l'
idea

La voce di operatori e commercianti della zona. «Così si danneggia il commercio di tutto il centro di Ancona». C' è
anche chi propone soluzioni

I lavori di riqualificazione in via XXIX Settembre sollevano perplessità,

soprattutto tra gli operatori della zona. Già da prima lamentavano disagi con il

cantiere e, ora, alla notizia che verranno eliminati 25 posti auto per far posto

alla pista ciclabile, espongono forti remore. Per trovare una soluzione si è

costituito il Comitato di via XXIX Settembre. Uno dei portavoce è Tommaso

Buglioni, titolare di Tom Tattoo, che spiega come si andrà a creare un disagio

non solo alle persone che abitano e lavorano in zona, ma anche a tutto il centro

dorico. «Così - dice - si dissuadono le persone a venire in centro città. Sarebbe

un danno grave per tutti i commercianti. Qui sotto passano moltissime persone

che vogliono andare sul Corso». Tom parla dell' incontro di mercoledì sera tra il

Comitato, il sindaco Valeria Mancinelli e alcuni assessori. «Ci hanno spiegato

che i posti auto eliminati saranno recuperati nell' area sotto Porta Pia, già

ceduta dall' Autorità portuale al Comune, dove ora posteggiano i tir. Altri posti

sarebbero dirottati al parcheggio degli Archi». Continua Buglioni: «Non è

questa la soluzione perché, ad esempio, io quando vado a lavorare in studio ho

le mie tele, i miei attrezzi. Non posso pensare di fare avanti e indietro con l'

autobus tutti i giorni». A quanto si apprende i lavori proseguiranno ancora per qualche tempo. A tal proposito Sara

Ambrosio del ristorante Amarcord dice: «Da quando hanno iniziato i lavori a fine luglio in questa zona non si capisce

più niente. È sempre un po' una rincorsa all' ultimo posto. Mi è capitato che i clienti spostassero o dovessero disdire il

tavolo perché non trovavano il parcheggio e giravano a vuoto per ore». Anche Marco Cambria, dell' omonima

tabaccheria, esprime dei dubbi. «Viviamo male questa situazione. Nessuna via è percorribile se non quella di lasciare

i parcheggi dove sono. La strada è abbastanza grande per ospitare sia la pista ciclabile che i parcheggi. Inoltre, da

quello che so, dovrebbero anche risistemare l' illuminazione. Quindi, se spostano i pali, è ancora più plausibile che

possano coesistere le due cose. Ci sarebbe poi un' altra opzione, ossia far passare la ciclabile al di sotto (all' altezza

della banchina). E' anche più sicuro. Però lì si entra nell' ambito del demanio e la storia cambia». Visti i pochi

posteggi, le persone assaltano gli spazi disponibili ma «da quando gli ausiliari del traffico hanno iniziato a fare le multe

sul carico e scarico la situazione è leggermente migliorata». La parte riservata ai pedoni, lungo via XXIX settembre, è

interrotta da pali della luce e dalle colonnine dei parcometri. Un problema anche per i disabili in carrozzina. «Questa

cosa - prosegue Cambria - è stata gestita male dall' inizio. C' è uno spazio piccolissimo per i pedoni e le carrozzine

fanno fatica a passare. Inoltre hanno tolto le panchine dove spesso si sedevano le vecchiette o i bambini».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, bando servizi ferroviari traffico commerciale

Adsp, opportunità indispensabile per lo scalo

(ANSA) - ANCONA, 26 DIC - È stato pubblicato il 24 dicembre 2021 sulla

Gazzetta europea il bando di gara per il rilascio della concessione dei servizi

ferroviari per il traffico commerciale nel porto di Ancona e la movimentazione

dei carri ferroviari sui binari portuali. Il bando era stato approvato dal Comitato

di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale che si è

svolto il 20 dicembre. Il contratto per il servizio ferroviario avrà una durata di 36

mesi. Le domande andranno presentate entro il 7 febbraio 2022 alle ore 13:00.

Il concessionario del servizio dovrà occuparsi della presa e consegna dei carri

ferroviari carichi e vuoti e di altro materiale di carico sui binari della darsena

commerciale, del trasporto dei carri sino ai punti di scarico in banchina, delle

operazioni di smistamento e riordino dei carri stessi, sulla rete portuale e sui

binari interni al porto. Il concessionario dovrà anche controllare il materiale

rotabile, occuparsi dell' esecuzione delle operazioni di pesatura delle merci

caricate sui vagoni oltre che della scomposizione e ricomposizione dei

convogli diretti ai singoli clienti e operatori portuali. La presenza del servizio

ferroviario per il traffico commerciale è un' opportunità indispensabile per lo

scalo dorico, si legge in una nota dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Centrale, anche in vista della futura

realizzazione di interventi di potenziamento infrastrutturale a sostegno del trasporto intermodale nell' area portuale di

Ancona. "L' avvio della procedura conferma l' impegno dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

nella costruzione di una via alternativa al traffico su gomma - afferma il commissario straordinario Adsp, ammiraglio

Giovanni Pettorino - e quindi nella ricerca di soluzioni sostenibili dal punto di vista ambientale". Il servizio ferroviario,

aggiunge l' Ammiraglio Pettorino, "è un' opportunità preziosa nell' ottica di una ripresa economica per proporsi, nella

massima possibile efficienza, come uno scalo moderno ed efficiente, con servizi completi e competitivi, che possono

attrarre nuovi utenti e nuove prospettive di traffico commerciale". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La rivolta degli operatori di via XXIX Settembre contro la rivoluzione sosta: «I parcheggi
cancellati dalla pista ciclabile? Mazzata per il centro»

ANCONA - I lavori in corso per la riqualificazione della passeggiata e la futura

realizzazione della pista ciclabile definitiva in via XXIX Settembre continuano a

sollevare proteste tra i commercianti e residenti della zona. Il cantiere crea già

abbastanza disagi, per non parlare della notizia che riguarda la cancellazione di

25 posti auto per fare posto alla ciclabile. Sara Ambrosio del locale Amarcord:

«Da quando hanno iniziato i lavori a fine luglio in questa zona non si capisce

più niente. È sempre un po' una rincorsa all' ultimo posto». Il nodo Sì perché,

soprattutto in questo periodo di feste, è difficile trovare parcheggio e anche nei

park sotterranei come Cialdini e Traiano si rischia di non trovare spazio. «C' è

gente che ha dovuto cancellare la prenotazione a cena perché girava a vuoto

per ore senza trovare parcheggio». Proprio per cercare di trovare una

soluzione si è costituito il Comitato di via XXIX Settembre. Tra i suoi portavoce

c' è Tommaso Buglioni, titolare dello storico negozio Tom Tattoo. «Così si

dissuadono le persone dalla passeggiata in centro città. Sarebbe un danno

grave sia per i commercianti della zona ma anche per tutte le attività. Non solo

di questa zona. Qui sotto passano moltissime persone che vogliono andare sul

Corso». Tom parla dell' incontro di mercoledì sera con il sindaco Valeria Mancinelli e con alcuni assessori. «Ci hanno

spiegato che i posti auto eliminati saranno recuperati nell' area sotto Porta Pia, già ceduta dall' Autorità portuale al

Comune, dove ora posteggiano i tir. Altri posti sarebbero dirottati al parcheggio degli Archi». Continua Bugiioni: «Non

è questa la soluzione perché, ad esempio, io quando vado a lavorare in studio ho le mie tele, i miei attrezzi. Non

posso pensare di fare avanti e indietro con l' autobus tutti i giorni. Il Comitato si è costituito per far fronte alla

problematica e per valorizzare questo tratto di passeggiata che è uno dei più belli di Ancona». Il cantiere andrà ancora

avanti per un paio di mesi. A sollevare critiche e scetticismi anche Marco Cambria dell' omonima tabaccheria.

«Viviamo male questa situazione. Nessuna via è percorribile se non quella di lasciare i parcheggi dove sono. La

strada è abbastanza grande per ospitare sia la pista ciclabile che i parcheggi. Inoltre, da quello che so, dovrebbero

anche risistemare l' illuminazione. Quindi, se spostano i pali, è ancora più plausibile che possano coesistere le due

cose. Ci sarebbe poi un' altra opzione, ossia far passare la ciclabile al di sotto (all' altezza della banchina). E' anche

più sicuro. Però lì si entra nell' ambito del demanio e la storia cambia». Visti i pochi posteggi, le persone assaltavano

gli spazi disponibili ma «da quando gli ausiliari del traffico hanno iniziato a fare le multe sul carico e scarico la

situazione è leggermente migliorata». Poi Cambria fa un esempio per rendere l' idea di quanto siano utili i posti: «Mia

moglie nel pomeriggio deve scaricare degli scatoloni di sigarette. Quelli sono beni di Stato, è un' operazione che deve

essere fatta in fretta.
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Non si può lasciare la merce incustodita, sarebbe rischiosissimo». La parte riservata ai pedoni, lungo via XXIX

settembre, è interrotta da pali della luce e dalle colonnine dei parcometri. Un problema anche per i disabili in

carrozzina. «Questa cosa - prosegue Cambria - è stata gestita male dall' inizio. C' è uno spazio piccolissimo per i

pedoni e le carrozzine fanno fatica a passare, con buona pace di mamme e disabili. Hanno tolto anche le panchine

dove le vecchiette si riposavano o i bimbi si sedevano per mangiare il gelato guardando il mare». © RIPRODUZIONE

RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PNRR, la velocità di attuazione dei progetti e l' urgenza globale" del ministro Giovannini

di Claudio Quintano* L' altro ieri, il Presidente del Consiglio Mario Draghi, nella

sua Conferenza Stampa di fine anno, ha conversato su temi che hanno

bisogno di risposte urgenti per il Paese, in tempo di pandemia, come quello dei

vaccini, della politica, dell' economia, ma anche sul suo futuro relativo al

posizionamento di vertice sulla scena politica. Sollecitato da un serie di

domande di giornalisti e testate della Comunicazione nazionale ed

internazionale, utilizzando le sue doti di persona ordinata e pacata, ha

implicitamente relazionato ed eccellentemente su quanto realizzato dal suo

Governo. L' impostazione e la realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), è noto, quasi tutto dipendente dall' interlocuzione europea,

appena pochi mesi fa posto all' attenzione di tutti i soggetti destinatari, nella

fruizione e soprattutto nella elaborazione, affidato alla efficienza della moderna

comunicazione che affianca accuratamente la pubblicità delle attività pubbliche

riposta nei siti ministeriali , e alla diffusione prevista dalla interlocutori

privilegiati e non. (Il testo del PNRR, di 269 pagine, fu reso disponibile il 23

f e b b r a i o  2 0 2 1 ,  d a l  s i t o  d e l  G o v e r n o ,  a l  l i n k

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR_0.pdf ). Colgo l' occasione per ricordare, insieme, le bellissime

parole che concludono la Premessa di Draghi, subito prima della apposizione della sua firma al Piano. 'll PNRR è

parte di una più ampia e ambiziosa strategia per l' ammodernamento del Paese. Il Governo intende aggiornare le

strategie nazionali in tema di sviluppo e mobilità sostenibile; ambiente e clima; idrogeno; automotive; filiera della

salute. L' Italia deve combinare immaginazione, capacità progettuale e concretezza, per consegnare alle prossime

generazioni un Paese più moderno, all' interno di un' Europa più forte e solidale'. L' altra mattina, quindi, dopo 10 mesi

da quando ci ha portato a conoscenza il PNRR, il Presidente Draghi ha affermato 'Quest' anno è stato un anno di

grandi problemi e sfide ma gli italiani hanno reagito in maniera straordinaria» facendo ben capire «a quanto tengano

alla stabilità politica' annunciando che tutti gli obiettivi del Piano sono stati raggiunti. Dal Ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili (Misi), nello stesso giorno sul presto, Enrico Giovannini, in piena consonanza con Draghi,

circa il successo del compimento delle fasi previste dalle procedure con quanto avrebbe affermato qualche ora dopo,

ha reso noto, tramite sul sito del suo Ministero, due documenti e delle slides da cui emerge che ha rendicontato i

compiti assegnatigli dal Consiglio dei Ministri e dal Parlamento, per la parte del PNRR, che riguarda il suo dicastero

con accuratezza e precisione. La rapidità che caratterizza i tempi con cui raggiunge le varie quote calcolate sul pert

che riguardano i traguardi e gli obiettivi per il 2021 e l' anticipo sui tempi di realizzazione delle incombenze del 2022, è

coerente, ed era da aspettarselo, in quanto derivante dalla sua intensa visione di accelerare i tempi di diffusione e di
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realizzazione del vero e proprio 'credo' della sostenibilità, una sorta di dichiarazione di 'urgenza globale', a 360 gradi

nei campi di interesse dell' uomo ed a livello del globo intero. Tutto ciò in coerenza con quanto era emerso in grandi

occasioni, ormai storiche, a partire da più di qualche decennio addietro, con la partecipazione alla Commissione

Stiglitz, contribuendo a contestare l' azione che, da parte del Fondo Monetario si volesse guadagnare il "Washington

consensus". Di essa Giovannini fu artefice, coordinando uno dei tre gruppi di lavoro in cui si affermava chiaramente

che' le analisi basate sulla metrica del Pil sono fuorvianti e inadeguate per analizzare il benessere e la qualità di vita

delle persone' - nel mentre, sullo sfondo, lo stesso Joseph Stiglitz, insieme agli altri economisti, Amartya, Sen e Jean-

Paul Fitoussi operava, plenariamente, in sintonia con il presidente Nicolas Sarkozy, tutti uniti nel lamentare ritardi,

almeno di un decennio nella realizzazione una linea di portata mondiale che prendesse in seria considerazione di

andare subito 'oltre il PIL'. A questo proposito, si vedano gli articoli, a cura dello scrivente, pubblicato su

ilsussidiario.net , del 28 agosto scorso RECOVERY/ Acconto Ue, misure e pianificazione: l' Italia ha già segnato 3

gol - Da Ferragosto l' Italia già dispone dell' acconto Ue del Recovery, ha avviato i primi provvedimenti 2021 e ha

predisposto un innovativo 'Piano Processo' di pianificazione del 14 ottobre scorso SOSTENIBILITÀ E PNRR/ Le 4

chiavi per una svolta green attenta non solo al Pil - Su infrastrutture e trasporti il ministro Giovannini gioca la partita

d e l l a  s o s t e n i b i l i t à  c o n  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  g r e e n  c h e  p o s s a  r i d u r r e  l e  d i s u g u a g l i a n z e

https://www.ilsussidiario.net/news/sostenibilita-e-pnrr-le-4-chiavi-per-una-svolta-green-attenta-non-solo-al-pil/2233508/

e del 7 dicembre scorso, pubblicato proprio qui, su il denaro, La nascita e la diffusione del credo della sostenibilità è

stata tardiva. Il cruccio del ministro Giovannini https://www.ildenaro.it/la-nascita-e-la-diffusione-del-credo-della-

sostenibilita-e-stata-tardiva-ilcruccio-del-ministro-giovannini/ Qui di seguito un esempio della rappresentazioni dei dati

di processo derivanti dall' applicazione delle procedure di impegno delle spese e delle sue realizzazioni seguendo il

ministro. Al rammarico del ritardo della introduzione della nuova programmazione della sostenibilità, il ministro

Giovannini affianca la velocità di realizzazione dei piani Il PNRR e Piano Complementare del Mims: Risorse in

complesso di competenza del Mims: 61,4mld, risorse per investimenti, di cui 40,4mld del PNRR e 21,0mld del Piano

Complementare (PC) + d.l. 59/2021, di cui oltre il 55% destinate al Sud e oltre il 70% per il contrasto al cambiamento

climatico. A che punto siamo: già raggiunti i traguardi e gli obiettivi 2021 Il Mims è responsabile di 53 traguardi e

obiettivi da raggiungere entro il 2026, di cui 43 per investimenti e 10 per riforme. I 7 traguardi per il 2021 e i 2 previsti

per il 2022 sono già stati raggiunti Per gli investimenti, la maggior parte delle scadenze di competenza diretta è

concentrata negli anni 2023, 2024 e 2026 (rispettivamente 11,12 e 18), mentre per le riforme le scadenze sono

concentrate nel biennio 2021-2022, rispettivamente 5 nel 2021, 4 nel 2022 e una riforma nel 2024. Missioni Risorse

totali (mld) Digitalizzazione, innovazione e cultura 0,475 Rivoluzione verde e transizione ecologica 15,159

Infrastrutture per una mobilità sostenibile 41,872 Inclusione e coesione 3,863 Totale 61,369 Qui di seguito alcune

classificazioni di investimenti e spese che sono riportate sul sito del Mims Il PNRR e il PC: risorse
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suddivise per settore di investimento 61,4mld Totale Mims 36,6mld Sviluppo rete ferroviaria (MISSIONE 3)

Rigenerazione urbana e housing sociale 5,2mld MISSIONE 2.5 Trasporto rapido di massa 3,6mld (MISSIONE 2)

Riqualificazioni parco mezzi 4,0 mld (MISSIONI 2,3) Infrastrutture idriche: potenziamento e gestione sostenibile

3,2mld (MISSIONE 2) Mobilità innovativa e sostenibile 3,2mld (MISSIONI 1,2) Potenziamento logistica, porti,

aeroporti 3,4mld (MISSIONE 3) Rafforzamento sicurezza stradale1,4mld (MISSIONE 3) Sviluppo aree interne, ZES

0,9mld (MISSIONE 5) Il PNRR e il PC: risorse suddivise per tipologia di investimento Opere pubbliche 52,9 mld

(86.2%) Infrastrutture ferroviarie - Infrastrutture idriche - Edilizia sociale e penitenziaria Acquisti di beni e servizi 6,9

mld (11,3%) Acquisto autobus green - Rinnovo treni - Servizi di digitalizzazione del TPL Contributi a imprese 1,6 mld

(2,5%) Contributi per rinnovo navi Supporto filiera autobus elettrici - Digitalizzazione servizi aeroportuali Il PNRR e il

PC: risorse suddivise per soggetto attuatore * Soggetto attuatore* Risorse (mld) Percentuali (%) Rete Ferroviaria

Italiana 35,0 57,0 E nti territoriali Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni 13,4 21,9 Concessionari e società

di gestione Concessionari infrastrutture idriche, Società di gestione ferrovie regionali e servizi ferrovie storiche, ZES,

ANAS e concessionari autostradali per sistema monitoraggio ponti e viadotti 7,0 11,4 Autorità di Sistema Portuale

3,0 4,9 Imprese e soggetti economici Imprese logistica ferroviaria e navigazione, ENAV, soggetti filiera industriale

autobus, soggetti economici di infrastrutture GNL 1,6 2,5 Provveditorati Opere Pubbliche Mims 1,4 2,3 Totale 61,4

100,0 *Include, tra gli altri, AV/AC al 2026 e 2030, Programmi ERTMS, nodi e direttrici, elettrificazione e resilienza al

Sud, Piano stazioni al Sud. Fonte: elaborazione Mims su fondi PNRR e PC, incluso arrotondamento decimale in mld.

Dati aggiornati al 16 dicembre 2021. *già Rettore dell' Università degli Studi di Napoli 'Parthenope' (2010 - 2016)
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A Gioia Tauro arriva lo Sportello unico amministrativo

Dal primo gennaio i permessi di accesso e l' iscrizione al registro del Codice della navigazione saranno solo online

L' Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio ha istituito

lo Sportello Unico Amministrativo (SUA), previsto dall' art. 15 bis della legge

84/94. In poche parole, la digitalizzazione delle attività del gestore pubblico dei

porti. Un obiettivo strategico del ministero delle Infrastrutture che le autorità

portuali devono raggiungere entro il 31 dicembre. Dal primo gennaio i permessi

di accesso ai porti di Gioia Tauro, Crotone, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro e Vibo Valentia e l' iscrizione al registro previsto dall' art. 68 del Codice

della Navigazione dovranno essere inoltrati solo tramite lo SUA, collegato alla

piattaforma digitale di CalabriaSUAP, gestito da autorità portuale, Regione

Calabria e la società regionale Fincalabra. «Attraverso la nuova procedura

digitale - scrive l' autorità portuale di Gioia Tauro in una nota - si garantisce un

servizio più celere a supporto dell' utenza e, nel contempo, si risponde alle

esigenze di sostenibilità verso le quali la Pubblica Amministrazione è tenuta ad

uniformarsi. Si tratta di un traguardo importante che, a pieno titolo, si inserisce

nei processi di dematerializzazione delle procedure amministrative e di

sburocratizzazione degli Enti portuali, al fine di offrire servizi pubblici sempre

più performanti a supporto della crescita degli scali portuali, delle realtà imprenditoriali e dell' intero territorio».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Se Messina pensa ai porticcioli e non alle spiagge in centro città

Marco Ipsale

ll concorso di progettazione sul lungomare Boccetta - Annunziata può essere la

svolta per Messina. Il piano regolatore portuale prevede un porticciolo ma lo

sviluppo può passare dalle spiagge in stile Barcelona di Spagna Una città con

56 chilometri di costa e un lungomare di 600 metri, la storica passeggiata a

mare. Messina è stata baciata dalla natura ma vessata dai suoi amministratori,

che non sono mai stati capaci di far fruttare le sue potenzialità. Ovunque

costruzioni davanti al mare, la vista dello Stretto che resta nascosta, perfino gli

accessi privatizzati. In molti punti della città, davanti al mare non ci si può

neanche arrivare. O meglio ci possono arrivare solo i privati. Da nord a sud Il

caso della riviera tirrenica del Comune di Messina, 24 chilometri da subito

girato il pilone fino a Orto Liuzzo, è emblematico. Il mare è 'nascosto' anche a

Sant' Agata, Ganzirri e, in parte, Torre Faro. Ed è libero, invece, da Paradiso a

Sant' Agata che, non è un caso, è una delle zone più belle di Messina,

valorizzata ancor più dalla pista ciclopedonale, pur con i limiti di una pulizia a

volte carente e un piccolo tratto franato da anni. Non va granché meglio in zona

sud, altri 16 chilometri da viale Europa a Giampilieri, con l' unica eccezione del

chilometro del lungomare di Santa Margherita. Il centro città Analizziamo, infine, il centro città. Se si esclude la parte

portuale, da Boccetta alla stazione marittima, restano a sud la Zona Falcata e un chilometro tra le foci dei torrenti

Portalegni e Zaera (Cannizzaro ed Europa), a nord due chilometri e mezzo tra Boccetta e Annunziata, ad oggi col

traffico navale della rada San Francesco. Un quadro sconfortante. Un fronte mare continuativo, in pratica, non esiste,

a differenza di quanto avviene nella dirimpettaia Reggio Calabria. Da anni si parla di imitare la città sorella, nel

concreto c' è ben poco. Maregrosso A Maregrosso , ma parliamo solo di un chilometro di via don Blasco, si va avanti

a piccoli passi. Anche qui la vista dello Stretto è negata dalla presenza di tanti capannoni e attività che, nei piani,

dovrebbero essere trasferite nell' area Irsap (Istituto regionale per le attività produttive) di Larderia, grazie ad un

finanziamento da quasi 10 milioni inserito nel Masterplan. Nel frattempo la spiaggia è stata almeno liberata dai rifiuti

ma il Comune è stato costretto a mettere delle reti per impedire l' accesso ed evitare continui abbandoni. Poi la

conferma di quanto era facile prevedere: il sottosuolo è inquinato e non potrebbe essere altrimenti, visto che per anni

si è scaricato di tutto. Ora si deve provvedere alla bonifica. L' obiettivo - come ci ha detto in un' intervista l' anno

scorso l' assessore Dafne Musolino - è di fare qui il nuovo lungomare di Messina centro, a 500 metri da piazza

Cairoli. Boccetta - Annunziata Spostiamoci a nord e all' avvio, finalmente, del percorso verso il concorso di

progettazione per il fronte mare Boccetta - Annunziata . Nel febbraio 2023, fra poco più di un anno, è prevista la fine

dei lavori del nuovo porto di Tremestieri. Vorrà dire non solo

TempoStretto
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la definitiva eliminazione dei tir dal centro città ma anche il ritorno alla fruizione pubblica della rada San Francesco,

un prezioso spazio davanti al mare nella zona centro nord di Messina. Il cronoprogramma presentato dall' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto di Messina prevede la pubblicazione del concorso di progettazione entro maggio 2022

e, in questi mesi, diversi eventi di condivisione con la città, nei quali chiunque potrà avanzare la propria idea. Grandi

spiagge in centro città Ecco la nostra: non esistono spiagge fruibili a Messina centro, le più vicine sono a sud a

Contesse e a nord a Paradiso (se si esclude il Ringo, dove c' è divieto di balneazione per la vicinanza al traffico

navale). Proprio al Ringo, una volta chiusa la rada San Francesco, il piano regolatore portuale prevede la

realizzazione di un porticciolo. E' un' infrastruttura che può portare economia ma che potrebbe essere realizzata

altrove, magari ampliando verso Boccetta il Marina del Nettuno, uno spazio 'perso'. L' area della Fiera fino all'

Annunziata, invece, potrebbe diventare la spiaggia del centro di Messina. Una spiaggia che oggi non c' è (ne parlava

già qui l' arch. Chiara Stella Vicari Aversa , è suo il rendimento in foto principale) ma si potrebbe anche creare,

ovviamente dopo adeguati studi scientifici e valutazioni di impatto ambientale, considerati anche gli sfoci dei torrenti.

Barcelona, in Spagna, è l' esempio di come trasformare in positivo il rapporto di una città col suo mare ( qui un

articolo della Repubblica in proposito). I bagni "Vittoria" e "Principe Amedeo" Prima del 1965, del resto, la rada San

Francesco era sede dei 'Bagni Vittoria' e dei 'Bagni Principe Amedeo', come ricordano i messinesi più attempati, e si

poteva andare a fare il bagno al mare vicino al centro città. Una volta che, a breve, lì non ci sarà più il traffico navale,

la destinazione balneare può essere la migliore. Messina deve puntare sul turismo balneare, da abbinare a quello

storico culturale. Deve offrire la possibilità di fare un bagno anche dopo una visita al Museo. Così si può sviluppare

economia, più ancora che con un porticciolo. Turismo balneare e storico culturale Messina, che può contare sulla

vicinanza di Milazzo, Taormina, Reggio e Scilla, deve entrare nei circuiti turistici dai quali oggi resta clamorosamente

esclusa a vantaggio della Sicilia sud orientale. Per farlo, deve mostrare un volto nuovo. E non sarà un porticciolo a

fare la differenza ma un fattore importante può essere la costruzione di un nuovo vero lungomare da Boccetta ad

Annunziata, con la possibilità di andare lì davanti in spiaggia e al mare. Il Ringo Tra le iniziative, in questo senso, una

pagina Facebook che si chiama 'Salviamo la spiaggia del Ringo' e una petizione su Change , ad oggi vicina alle 500

firme. Nel corso della presentazione del percorso verso il concorso di progettazione, le prime anticipazioni sono

arrivate dalla professoressa Marina Arena, che insegna Tecnica e pianificazione urbanistica al Dipartimento di

Ingegneria di Unime, a cui si è rivolto l' Autorità Portuale. Alcune parole chiave interessanti: accessibilità,

ciclopedonalità, patrimonio turistico e culturale, un potenziale ripascimento per guadagnare spessore e mettere in

sicurezza la costa. Ma non è mancato un accenno alla nautica da diporto, cioè al porticciolo. Il confronto con la città e

ancora l' ex Teatro in Fiera L' Autorità Portuale apre al confronto con la città. Ed è qui che dovrà venir fuori l' interesse

a creare spazi balneari e turismo, prima ancora che un porticciolo. Viceversa
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si rischia di ripetere ciò che è accaduto con l' ex Teatro in Fiera , quando solo dopo la demolizione in molti si sono

accorti che preferirebbero non fosse ricostruito nulla e si lasciasse uno spazio aperto sul mare. Lì è tutto fermo

perché il Cga ha annullato l' assegnazione alla prima classificata e disposto le verifiche sulla seconda. A proposito, si

sarebbe ancora in tempo per annullare l' appalto e proseguire la passeggiata a mare. Ci sarebbero penali da pagare?

Forse, potrebbe valerne comunque la pena. (Marco Ipsale) Nella foto principale un rendimento dell' arch. Chiara Stella

Vicari Aversa, insieme ad un altro qui in foto galleria, dove mostriamo anche due foto dell' arch. Saro Armone, che

ritraggono i bagni "Vittoria" e "Principe Amedeo" negli anni '60.

TempoStretto
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Morire nel giorno di Natale

Ancora una tragedia dei migrantinel Mediterraneo: in 27 sono affogati mentre attraversavano l' Egeo. Nel Canale di
Sicilia Sea Watch ha soccorso 180 persone

AGI - Agenzia Italia

Agi

Trapani
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AGI - È stato un Natale tragico sulle rotte dei migranti nel Mediterraneo, con

due naufragi davanti alle coste greche che hanno causato almeno 27 morti. La

guardia costiera ellenica ha salvato 63 persone da un barcone rovesciatosi

vicino l' isola di Paros mentre era diretto in Italia. Sono stati recuperati 16

cadaveri, tra cui quelli di tre donne e un bambino. Poche ore prima era

avvenuto un altro incidente al largo di Antikythera: 90 le persone rinvenute sulle

spiagge dell' isola, tra cui 27 bambini e 11 donne; ma anche in questo caso

sono anche stati ritrovati 11 corpi. Naufragi si sono verificati anche nel

Mediterraneo centrale, lungo la rotta dalla Libia verso l' Italia proprio nel giorno

di Natale in cui Papa Francesco ha lanciato un nuovo appello all' accoglienza.

Dio, "non ci lasciare indifferenti di fronte al dramma dei migranti, dei profughi e

dei rifugiati", ha invocato alla benedizoine Urbi et Orbi per il Natale, "i loro occhi

ci chiedono di non girarci dall' altra parte, di non rinnegare l' umanita' che ci

accomuna, di fare nostre le loro storie e di non dimenticare i loro drammi".

Durante la notte e all' alba della mattina di Natale l' equipaggio di #SeaWatch3

ha soccorso circa 180 persone da due imbarcazioni in pericolo. A bordo della

nostra nave ci  sono adesso più di  270 naufraghi  salvat i  f ra ier i  e oggi  in t re diverse operazioni .

pic.twitter.com/JCRkUZh04a - Sea-Watch Italy (@SeaWatchItaly) December 25, 2021 Almeno 270 migranti sono stati

salvati dalla nave SeaWatch 3 tra la vigilia e la mattina di Natale in tre diverse operazioni. "Durante la notte e all' alba

della mattina di Natale l' equipaggio di #SeaWatch3 ha soccorso circa 180 persone da due imbarcazioni in pericolo",

ha twittato l' ong tedesca, "a bordo della nostra nave ci sono adesso piu' di 270 naufraghi salvati fra ieri e oggi in tre

diverse operazioni". All' alba di Natale un veliero con a bordo 100 migranti che cercavano di raggiungere la costa

calabrese all' altezza di Capo Rizzuto è stato intercettato da una motovedetta del Roan della Guardia di finanza. L'

imbarcazione, proveniente dalla Turchia, aveva a bordo anche 25 bambini. Le operazioni di sbarco sono state

eseguite al porto di Crotone con il coordinamento della Prefettura e i migranti sono stati trasferiti al centro di

accoglienza di Isola Capo Rizzuto dove saranno sottoposti a tampone e dovranno osservare il periodo di

quarantena, come disposto dalle procedure anti-Covid. I militari delle Fiamme gialle hanno individuato due sospetti

scafisti. Nelle stesse ore è attraccata al porto di Trapani la nave della Ong norvegese Ocean Viking con a bordo 114

migranti . I carabinieri del Comando Provinciale di Trapani hanno poi scortato i profughi al centro di identificazione di

contrada Milo per inviare minorenni e soggetti vulnerabili nelle strutture ad hoc e gli altri a bordo della nave Adriatica

della Grandi Navi Veloci per sottoporsi al periodo di quarantena.
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Migranti: attraccata Ocean Viking, 114 profughi a bordo

Nave ong norvegese arrivata a Trapani

(ANSA) - PALERMO, 25 DIC - E' attraccata alle 11 al porto di Trapani la Ocean

Viking, O.N.G. norvegese, con a bordo 114 migranti. Impegnati in servizio di

ordine e sicurezza pubblica, i militari dell' Arma del Comando Provinciale di

Trapani, provvederanno a scortare i profughi al centro di identificazione di

contrada Milo. Dopo l' identificazione minorenni e soggetti vulnerabili saranno

accompagnati nelle strutture ad hoc, mentre gli altri, verranno sottoposti al

periodo di quarantena a bordo della nave Adriatica della Grandi Navi Veloci.

(ANSA).

Ansa

Trapani
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Covid, 60 navi da crociera sotto osservazione delle autorità Usa

Condividi 27 dicembre 2021 Le autorità sanitarie americane stanno

monitorando 60 navi da crociera in seguito ad alcuni casi di covid registrati a

bordo. Lo afferma il Centers for Disease Control and Prevention. Secondo il

Washington Post, a diverse navi è stato rifiutato l' ingresso in alcuni porti dei

Caraibi. "Stiamo navigando in una capsula di Petri", il contenitore usato nei

laboratori per far crescere i batteri, ha detto al Washington Post Ashley

Peterson, un passeggero di 34 anni sulla Carnival Freedom a cui è stato

negato l' attracco nell' isola di Bonaire. La Carnival Freedom è arrivata a Miami

ieri mattina, ha sbarcato tutti i suoi passeggeri e "partirà per il suo prossimo

viaggio come previsto", ha detto la compagnia. Mercoledì, un' altra compagnia,

Royal Caribbean International, aveva indicato che cinquantacinque persone

erano risultate positive al Covid-19 a bordo di una delle sue navi partite dalla

Florida il 18 dicembre. Tra i contagiati, sia passeggeri che membri dell'

equipaggio, anche se il 95% di quelli a bordo erano vaccinati contro il

coronavirus. È stato il secondo focolaio di coronavirus identificato su una nave

Royal Caribbean in meno di una settimana. Il coronavirus ha causato la

sospensione delle attività di crociera per oltre un anno. Hanno ripreso a giugno con una serie di misure per cercare di

contenere la diffusione del virus, come la vaccinazione obbligatoria per i dipendenti e i passeggeri. Ma la variante

Omicron, altamente contagiosa, presenta una nuova sfida.

Rai News
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Covid, test a campione nei porti: in caso di positività scatta l' isolamento (a spese del
contagiato)

Helvetius

Questa settimana, a livello nazionale, "è stata superata la prima soglia critica di

occupazione dei posti letto in terapia intensiva". E' quanto si legge nel verbale

del 24 dicembre della Cabina di regia Roma - Test a campione per chi entra nel

territorio nazionale e in caso di risultato positivo, isolamento fiduciario di dieci

giorni a carico della persona che sta entrando in Italia. Lo prevede il decreto di

"Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il

contenimento della diffusione dell' epidemia da COVID-19", approvato giovedì

dal Consiglio dei ministri e pubblicato in Gazzetta Ufficiale. "Ai fini del

contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2 - si legge nel testo - gli Uffici

di sanità marittima, aerea e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale

navigante (USMAF-SASN) del Ministero della salute, effettuano, anche a

campione, presso gli scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test antigenici o

molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso nel territorio nazionale". In caso di

esito positivo al test molecolare o antigenico, "al viaggiatore, si applica, con

oneri a proprio carico, la misura dell' isolamento fiduciario per un periodo di

dieci giorni, ove necessario presso i Covid Hotel ", si legge ancora nel decreto.

La situazione Covid in Italia Questa settimana, a livello nazionale, "è stata superata la prima soglia critica di

occupazione dei posti letto in terapia intensiva". E' quanto si legge nel verbale del 24 dicembre della Cabina di regia ,

citato nell' ordinanza del ministero della Salute su "Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'

emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle Regioni Calabria e Friuli-Venezia Giulia". Nel verbale della Cabina di

regia citato nell' ordinanza pubblicata ieri in Gazzetta Ufficiale, si legge inoltre che "da nove settimane l' Italia si trova

in una fase epidemica acuta caratterizzata da una elevata velocità di trasmissione del virus SARS CoV-2 nella

maggior parte del paese: quasi tutte le Regioni italiane nella settimana di monitoraggio si collocano in uno scenario di

trasmissione pari o superiore a 2 e l' aumento dell' incidenza settimanale a livello nazionale ha superato la soglia di

250 casi per 100 mila abitanti. Si assiste a un aumento costante, rapido e generalizzato del numero di nuovi casi di

infezione, in particolare nella popolazione in età pediatrica (393 casi per 100 mila abitanti nella fascia di età 0-9 anni e

404 casi per 10o mila abitanti nella fascia di età 10-19 anni)". Secondo il verbale, "l' incidenza più bassa si rileva nelle

fasce di età superiori agli 80 anni (101 nella fascia di età 80-89 e 116 nei soggetti di età più avanzata) che presentano

anche una maggiore copertura vaccinale sia con ciclo completo che con dose di richiamo. La trasmissibilità sui casi

ospedalizzati si mantiene al di sopra della soglia epidemica con conseguente aumento nei tassi di occupazione dei

posti letto sia in area medica che in terapia intensiva. Questa settimana - prosegue ancora il verbale della Cabina
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di regia - a livello nazionale è stata superata la prima soglia critica di occupazione dei posti letto in terapia

intensiva".
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Migliori e peggiori

Londra: seduta euforica per Carnival

(Teleborsa) - Effervescente la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che scambia con una performance decisamente positiva del 2,77%.

A livello comparativo su base settimanale, il trend di Carnival evidenzia un

andamento più marcato rispetto alla trendline del FTSE 100 . Ciò dimostra la

maggiore propensione all' acquisto da parte degli investitori verso Carnival

rispetto all' indice. Le implicazioni di breve periodo di Carnival sottolineano l'

evoluzione della fase positiva al test dell' area di resistenza 1.486,9 centesimi

di sterlina (GBX). Possibile una discesa fino al bottom 1.435,1. Ci si attende un

rafforzamento della curva al test di nuovi target 1.538,7.

TeleBorsa
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Omicron spaventa le crociere: Royal Caribbean sospende le prenotazioni fino al 10
gennaio

Nonostante siano state prese tutte le precauzioni, come la richiesta di vaccinazione e test per i non vaccinati, l'
ondata di infezioni è in aumento. La compagnia ha spiegato che la decisione è stata adottata perché i nuovi
coefficienti di riempimento massimo delle navi sono già stati raggiunti

Miami - I contagi da Omicron stanno mettendo in crisi anche le compagnie di

crociere. Navi con migliaia di passeggeri non possono attraccare nei porti a

causa del rischio di pandemia. Alla Seven Seas Mariner, per esempio, è stato

vietato di fermarsi a Cartagena , Colombia. La Carnival Freedom non si è

potuta fermare ai Caraibi. Altre quattro navi della Royal Caribbean, Holland

America e Carnival hanno cambiato piano di viaggio a causa dei contagi

registrati a bordo. Nonostante siano state prese tutte le precauzioni, come la

richiesta di vaccinazione e test per i non vaccinati, l' ondata di infezioni è in

aumento. Royal Caribbean ha annunciato che non accetterà più prenotazioni

fino al 10 gennaio dopo i focolai registrati sulla Odyssey of the Seas e sulla

Symphony. La prima ha lasciato le isole di Curacao e Aruba per fare ritorno in

Florida. La compagnia ha spiegato che la decisione è stata adottata perché i

nuovi coefficienti di riempimento massimo delle navi sono già stati raggiunti.
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